
Sezione B (sistema di gestione) 

Quadro B1 (struttura organizzativa del dipartimento) 

 

Direttore: Loredana Garlati 

Vice Direttore: Natascia Marchei 

Segretario Amministrativo: Margherita Savona 

Vice Segretario Amministrativo: Anna Campisi 

La struttura organizzativa del Dipartimento è ricavabile dal sito di Dipartimento (sui cui sono 

pubblicate anche le relazioni annuali di ricerca) ed è articolata secondo le disposizioni di legge 

(240/2010) e lo Statuto di Ateneo. 

Si compone pertanto di un Direttore, di un Vice Direttore, di una giunta di cui sono membri il 

Direttore, il vice-Direttore, il Segretario Amministrativo (quali membri di diritto), un professore 

ordinario, un professore associato, un ricercatore, un componente del personale tecnico 

amministrativo, afferenti al Dipartimento, eletti nell'ambito delle rispettive categorie di 

appartenenza, Si compone inoltre di un Consiglio di Dipartimento di cui sono membri tutti i docenti 

– professori ordinari, associati, ricercatori  – che afferiscono al Dipartimento, oltre al segretario 

amministrativo, a tre rappresentanti del personale tecnico-amministrativo, a un rappresentante degli 

assegnisti di ricerca e a un rappresentante dei dottorandi di ricerca.  

Sono inoltre presenti: a) una commissione interna di orientamento (composta, oltre che dal Direttore 

e dal Vice direttore, da 3 docenti e da un rappresentante del personale tecnico-amministrativo con 

competenze nell'ambito della didattica) che si coordina con la commissione orientamento e job 

placement di Ateneo per individuare le opportune azioni in tema di orientamento in ingresso, in 

itinere e in uscita e di ingresso dei laureati nel mercato del lavoro; b) una commissione incaricata di 

indicare la programmazione triennale di Dipartimento e monitorare gli obiettivi anno per anno 

raggiunti (composta, oltre che dal Direttore e dal Vice direttore, da 5 docenti); c) una commissione 

incaricata di indicare le strategie finalizzate ad una maggior internazionalizzazione del 

Dipartimento in armonia e in raccordo con le politiche di 'Ateneo, composta da 2 docenti; d) un 

gruppo di riesame per il Corso di laurea triennale in Scienze dei servizi giuridici Classe L-14 Classe 

delle lauree in Scienze dei servizi giuridici di cui il Dipartimento è responsabile. 

Si segnala inoltre che nel Dipartimento non sono costituiti gruppi specifici di ricerca, anche se i 

singoli componenti collaborano a volte a progetti di ricerca interdisciplinari,  e che il Dipartimento 

non dispone né di propri laboratori né è dotato di grandi attrezzature in ragione della tipologia di 

ricerca qui condotta. Per questo motivo i quadri della scheda SUA-RD relativi a questi elementi non 

saranno compilati. 

 

Dal 2013 si è proceduto alla costituzione di una commissione, nominata dal Consiglio di 

Dipartimento, per la distribuzione dei fondi di ricerca ateneo (fondi FA), attribuiti dall’Ateneo ai 

singoli dipartimenti  

La commissione risulta così composta:  

 

Composizione 2013 Compiti 

Filippo Danovi (docente) 

Costanza Honorati (docente) 

Margherita Ramajoli 

(docente) 

 

Distribuzione dei fondi di 

Ateneo ai componenti del 

dipartimenti secondo di 

criteri di qualità della 

produzione scientifica  



 

Composizione 2014 Compiti 

Costanza Honorati (docente) 

Natascia Marchei (docente) 

Margherita Ramajoli 

(docente) 

 

Distribuzione dei fondi di 

Ateneo ai componenti del 

dipartimenti secondo di 

criteri di qualità della 

produzione scientifica  

 

Dal 2013 si persegue una politica di premialità della ricerca, attribuendo i fondi secondo criteri che 

tengano conto sia della numerosità e continuità della produzione scientifica di ciascun 

docente/ricercatore afferente al dipartimento, sia della qualità della produzione scientifica di 

ciascuno, secondo criteri condivisi dal Consiglio di Dipartimento, in linea con gli obiettivi indicati 

sia nella programmazione triennale dipartimentale che nella scheda SUA-RD. 

 

I criteri seguiti sono stati i seguenti: 

(2013) In relazione alla destinazione dei fondi per i progetti di ricerca si propone una valutazione comparata 

relativa ai singoli progetti che verta sui seguenti profili: 

A) capacità del richiedente di sfruttare in modo pieno ed efficiente il finanziamento richiesto, quale risultante 

in particolare:  

- dalla continuità della sua produzione scientifica nell’ultimo triennio; 

- dalla redditività dei finanziamenti già concessi (espressa in particolare dall’effettivo impiego delle risorse 

economiche e dalle voci di spesa concretamente utilizzate). 

B) Capacità del progetto di generare ricadute sul Dipartimento attraverso la proposta di progetti connessi a 

ulteriori presentati in altre discipline, inclusa la sua idoneità a favorire l’internazionalizzazione del 

Dipartimento, in entrata e in uscita. 

Le richieste di continuazione di progetti già presentati saranno tenute in considerazione nella misura in cui 

presentino profili che, pur ponendosi in logico collegamento e sviluppo con i progetti precedenti, esprimano 

autonomi caratteri di novità. 

(2014) La commissione del Dipartimento delle Scienze Giuridiche Nazionali e Internazionali, composta dai 

proff. Costanza Honorati, Natascia Marchei, Margherita Ramajoli, ha stabilito che l’intera quota FA sia 

distribuita in base a criteri di merito all’esito di una valutazione comparativa di tutte le domande pervenute.  

La Commissione può attribuire, a ciascun candidato, fino a 100 punti, sulla base dei seguenti criteri: 

1. PRODUZIONE SCIENTIFICA: (totale max 55 punti)  

 Continuità delle pubblicazioni nel triennio 2011-2013 (sulla base delle risultanze BOA) max 10 

punti 

 Numero delle pubblicazioni nel triennio 2011-2013 (sulla base delle risultanze BOA) max 15 punti  

 Qualità delle pubblicazioni indicate nella domanda (massimo otto). La qualità sarà determinata 

secondo i seguenti parametri max 25 punti:  

a) Per gli articoli pubblicati in riviste si valuterà la fascia di appartenenza della rivista, secondo la 

classificazione Anvur  



 b) Per le monografie, i manuali, i contributi in opere collettanee si valuterà la collocazione 

editoriale. 

 Pubblicazioni in lingua straniera o su riviste/pubblicazioni internazionali max 5 punti 

 

2. ALTRA ATTIVITA’ SCIENTIFICA: (max 5 punti)  

 Relazioni a convegni o seminari (sulla base delle risultanze BOA); altra attività scientifica 

 

3. CAPACITA’ DI SPESA: (max 15 punti)  

 

4. RICHIESTA DI FINANZIAMENTO PER PROGETTI DI RICERCA NAZIONALI E 

INTERNAZIONALI (max 15 punti)  

 Presentazione di domande di finanziamento di progetti di ricerca nazionali o internazionali nel 

triennio 2011-2013. 

 

5. NUMEROSITA’ DEL GRUPPO DI RICERCA (max 10 punti) 

 


